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Thai Break è un prodotto

Coffee & Ginseng Drink

Thai Break: 
il gusto che ami, 
rotondo 
e appagante
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Gli analisti, i produttori e le cooperative del caffè brasiliane stan-
no rivedendo al ribasso le previsioni relative alla prossima anna-
ta caffearia del più grande produttore mondiale di caffè, in quanto  
ampiamente condizionate dal perdurare della siccità che ha carat-
terizzato il clima in questi ultimi mesi. Le regioni tradizionali del 
caffè come il sud del Minas Gerais hanno potuto beneficiare di so-
li 15 millimetri di pioggia negli ultimi due mesi, un quinto della 
pioggia normale e viste le previsioni a corto raggio, le piogge ab-
bondanti dovrebbero riprendere solo alla metà del mese. “L’idea di 
una super annata è tramontata” ha dichiarato Jandir Castro Filho, 
responsabile commerciale della cooperativa Cocapec nella zona di 
Alta Mogiana a Sao Paulo. “I campi con arbusti più giovani soffro-
no in modo particolare questa siccità, in quanto non dispongono 
di lunghe radici necessarie per raggiungere il terreno umido più in 
profondità. Sono anche altamente vulnerabili tutte le aree di col-
tivazione nelle quali si sono attuate importanti potature degli ar-
busti a seguito del normale ciclo di rigenerazione delle piante”. Al-
cuni analisti si aspettavano che il Brasile raggiungesse un picco di 
ben 60 milioni di sacchi il prossimo anno, in accordo con la teoria 
del ciclo di produzione biennale del territorio e grazie alla buona 
preparazione effettuata dagli agricoltori. A confronto, le più recen-
ti stime ora proiettano un raccolto ridimensionato di 51,5 milio-
ni di  sacchi. I futures sul caffè hanno guadagnato il 10% sull’Ice 
di New York nelle ultime due settimane poiché il mercato ha ridot-
to le posizioni corte come precauzione sulle notizie non positive 
del perdurare della siccità. Castro ritiene che gli alberi più giovani 
potrebbero perdere circa il 25% del loro potenziale di produzione, 
a meno che non ci siano fenomeni piovosi in arrivo e, in genera-
le, una perdita del 5% sulla potenziale produzione di alberi adulti.
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...Concedetevi il lusso di non sbagliare.
Aroma, acidità, corpo e colore del ca�é
possono essere sviluppati in modo diver 
so. L’esperienza Probat non si è fermata
a d  u n  s o l o  p r i n c i p i o  d i  t o r r e  -
fazione ma ha sviluppato diverse tecno
logie di processo per la tostatura. Il 
risultato è stato quello di arrivare ad ot
tenere aromi speci�ci, dove il pro�lo, il
tempo ed il calore hanno un proprio 

termica a conduzione e convezione, in

   -

forma mista, giocano un ruolo determi 
nante per un buon risultato della tosta

tura. L’indipendenza fra controllo delle

 

po ideale delle sostanze aromatiche.

sono concepite per durare nel tempo.

-

tostatura.

-
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Tamburo -  NEPTUNENegozio -  PROBATONE Tangenziale -  JUPITER Centrifuga - SATURN

  -

  -

  -

signi�cato. Metodi di trasmissione

temperature, �ussi d’aria e movimenta
zione del prodotto, permette uno svilup

La meccanica di precisione e tecnologie, 

Energia, Ambiente ed A�dabilità; tre
punti importanti che riteniamo non pos
sano essere considerati separatamente.
Anche nei sistemi destinati alla prote

zioni ottimali ed armonizzate alle di�e
renti esigenze per tutti i processi di 

zione dell’ambiente, Probat o�re solu
-

-

  -

  -

  -
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Monodose: mercato frizzante, compe-
titivo e in continua crescita. Questo è 
lo scenario che emerge addentrandosi 
nel vasto universo delle cialde e cap-
sule per caffè. Un mercato che pesa in 
termini di ricavi il 6% in più nel 2016 
rispetto all’anno precedente, con un 
valore alla produzione che sale del 
+7,2% attestandosi sopra il miliardo 
di euro. Buona parte del quale realiz-
zato tra le mura domestiche (752 mi-
lioni di euro) dove si registra una cre-
scita del +5,2%, il resto dall’export 
(311 milioni) che riporta un incre-
mento del +9,5%. In questo business, 
a giocare un ruolo sempre più impor-
tante è il segmento delle famiglie, in 
costante espansione (+8,4% a volu-
me e +8,1% a valore) e trainato prin-
cipalmente dalle vendite delle capsu-
le speciali rispetto alle merceologie 
cialde e capsule fap. Cresce meno ma 
cresce anche il canale fuori casa che 
segna un incremento del 5,6% a volu-
me, con il segmento Ocs che registra 
un +3,2% confermandosi un settore 
in rapida evoluzione e sempre aper-
to a nuove modalità di approvvigio-

Nuovo Espresso Italiano Tasting: 
il manuale dedicato all’analisi 
sensoriale del caffè

La nuova edizione del manuale 
dell’Istituto Internazionale Assag-
giatori Caffè, uno dei best seller 
del settore, è stata presentata in 
occasione della quarantesima edi-
zione di Host Milano. Il manuale è 
stato per moltissimi operatori del 
settore del caffè un libro essenzia-
le per la propria formazione. Tor-
na ora in un’edizione completamen-
te nuova: è Espresso Italiano Ta-
sting, il manuale di analisi senso-
riale dell’espresso italiano. Un best-
seller a partire dalla prima edizio-
ne del 2002, una scommessa vinta 
dall’Istituto Internazionale Assag-
giatori Caffè (Iiac) che l’ha tradot-
to in 11 lingue e destinato in primis 
alla comunità dei propri soci (più di 
10.000 in oltre 40 paesi del mondo) 
e naturalmente a chiunque deside-
rasse approfondire il tema. Un libro 
che guardava al futuro sin dalla pri-
ma edizione. “Lo Iiac ha un anno di 
fondazione che lo annovera tra le 
organizzazioni più longeve del set-
tore: 1993. Nato per sviluppare me-
todi di assaggio del caffè, ha in-
trecciato la sua storia di successo 
a quel particolare e avvincente tipo 
di estrazione che è l’espresso italia-
no – commenta Luigi Odello, presi-
dente Iiac e co-autore del libro – Ai 
fondatori dello Iiac è stata chiara 
sin da subito la necessità di avere 
un preciso metodo di analisi senso-
riale per misurare le caratteristiche 
della tazzina più amata dagli italia-
ni”. Un libro prima di tutto di servi-
zio e di immediata utilità al setto-
re. “La filiera del caffè si contrad-
distingue infatti per essere incredi-
bilmente frammentata nello spazio 
e nel tempo – continua Carlo Odel-
lo, consigliere Iiac e co-autore del 
volume – C’è quindi il rischio che 
le parti non si capiscano, ecco per-
ché l’analisi sensoriale assume og-
gi un ruolo determinante: permet-
te alle parti in gioco di discutere in 
modo efficace del prodotto e con-
tribuisce al raggiungimento degli 
obiettivi che si pongono, il più no-
bile dei quali è offrire un espresso 
di qualità”.

namento. Di considerevole importan-
za la crescita del monoporzionatodose 
sia nel segmento gestito direttamen-
te dalle torrefazioni che in quello ge-
stito dai rivenditori. In particolare, il 
giro di affari di quest’ultimo è lievita-
to del 46,3% con un incremento me-
dio annuo del 30,5%. Nel complesso, 
quello delle capsule e delle cialde è 
un mercato dominato principalmente 
dal gruppo Nespresso e da due azien-
de, Lavazza e L’Aromatika che deten-
gono il grosso del giro di affari con 
una quota a valore del 69,2%, quota 
in parte erosa per effetto dell’ingres-
so di nuovi operatori che intravedono 
in questo mercato buone opportunità 
di business.

Technology Heart Human Mind, 
la Exhibit ideata dal Gruppo 
Cimbali
Laddove si gusta un buon caffè c’è 
una macchina La Cimbali, ma die-
tro a ogni macchina La Cimbali ci so-
no le persone: con le loro idee e i lo-
ro talenti. Così nasce “Technology 
Heart Human Mind”, il nuovo even-4  

Panorama Italiano

Cialde e capsule in crescita:
il tema caldo sono i cloni. 
Dominano la scena tre colossi, ma la partita decisiva si gioca 
su qualità e servizi innovativi.
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to espositivo ideato e promosso da 
Gruppo Cimbali per celebrare il brand 
che è tra i simboli del Made in Italy 
più apprezzati e riconosciuti nel mon-
do. L’exhibit è in programmazione fi-
no a lunedì 30 aprile 2018 nella Sa-
la Hangar 100 del Mumac – Museo 
della Macchina per Caffè, all’interno 
dell’headquarters di Gruppo Cimba-
li a Binasco. Realizzata sotto la di-
rezione artistica di Tomaso Caribo-
ni e di Bonsaininja Studio, che ne ha 
curato anche il progetto allestitivo 
grafico in collaborazione con Giaco-
mo Vignoni Studio, “Technology He-
art Human Mind” si sviluppa tra rea-
le e virtuale attraverso quattro bloc-
chi narrativi: heritage, design e inno-
vazione, tecnologia e sensi. Il visita-
tore si immerge in uno spazio dove 
superfici espositive e quinte leggere 
rendono ogni nucleo tematico un mo-
mento di vera scoperta che culmina in 
una stanza caleidoscopica, cuore pul-

sante dell’intero racconto. Durante la 
visita, si accede al presente ed al fu-
turo del brand La Cimbali: clienti e di-
pendenti, presenza internazionale, in-
ternet of things, dialogo uomo mac-
china, profumo di caffè, tecnologia 
ed invenzione. 
E ancora: teche espositive interatti-
ve mostrano, attraverso la tecnica del 
video mapping, sorprendenti creazio-
ni di latte art mentre grandi pannelli 
illustrano l’iter progettuale della nuo-
va macchina superautomatica S30. 
L’anteprima dell’exhibit è stata inol-
tre l’occasione per presentare il re-
styling effettuato al Mumac per cele-
brare il quinto anniversario dalla na-
scita del museo, avvenuta nel 2012. 
Tra le novità il nuovo Mumac Shop, 
dove è possibile acquistare una gam-
ma di prodotti La Cimbali e Faema, ol-
tre al completo rinnovamento dell’a-
rea caffetteria e delle sale della Mu-
mac Academy.

Gruppo Illiria: Nespresso 
Professional in Friuli per il 
mercato contract e horeca
Il segmento ocs dedicato agli uffici e 
comunità, è un mercato ad alto po-
tenziale di crescita per il settore del-
la distribuzione automatica di caffè 
e bevande calde. Per il Friuli Venezia 
Giulia sarà l’azienda udinese Gruppo 
Illiria a distribuire il prodotto Profes-
sional di Nespresso per il mercato Ocs. 
“Si tratta di un incarico molto im-
portante che ci rende particolarmen-
te orgogliosi – spiega il vicepresiden-
te Mario Toniutti – sia perché è un’ul-
teriore conferma della solidità finan-
ziaria e dell’affidabilità commercia-
le di Gruppo Illiria, sia perché ci apre 
nuovi scenari di sviluppo”. Il proget-
to prevede la creazione di un repar-
to dedicato, la formazione ad hoc per 
il personale scelto, l’ottenimento del-
le certificazioni necessarie per l’offici-
na di manutenzione e riparazione del-
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confini nazionali. La strategia sta già 
dando i suoi frutti: in neanche due 
mesi di attività l’e-commerce proprie-
tario sta già ricevendo ordini da Paesi 
dove il marchio non è mai stato pre-
sente. Un risultato simile è atteso an-
che per eBay, in un’ottica di riduzione 
della distanza tra azienda e consuma-
tore. Il cliente rimane ancora una vol-
ta il punto focale della strategia Der-
sut, che da 68 anni innova e si rinno-
va per anticipare le richieste del mer-
cato e offrire un prodotto di altissima 
qualità. Sono nati da questo presup-
posto la linea Light, un caffè decerato 
ad alta digeribilità, e il Caffè BIO Der-
sut, un’Arabica 100% biologica certi-
ficata lungo tutta la filiera produtti-
va. La stessa attenzione è riservata ai 
professionisti, che possono fare affi-
damento su una squadra di formato-
ri qualificati: regolarmente vengono 
organizzati corsi in azienda, per tra-
smettere conoscenze pratiche e teori-
che, dedicate non solo al prodotto ma 
anche alla gestione dei locali. Nulla 
potrebbe però esistere senza l’amore 
per l’oro nero: il Museo del Caffè Der-
sut, aperto a Conegliano (TV) gratui-
tamente ogni primo sabato del mese, 
racconta a 360° la storia dell’espres-
so. “Dalla pianta alla tazzina”, come 
cita lo slogan dell’esposizione perma-
nente, i visitatori possono viaggiare 
nel tempo con pezzi unici e di grande 
pregio, imparando al contempo tut-
te le peculiarità che rendono il caffè 
Dersut assolutamente unico.

La Svizzera Selecta Group 
acquisisce il Gruppo Argenta
Selecta Group B.V. ha recentemente 
annunciato che una società control-
lata dal fondo KKR, azionista di mag-
gioranza di Selecta Group, ha sotto-
scritto un accordo per acquisire, da 
Motion Equity Partners, il Gruppo Ar-
genta S.p.A., leader nel settore ven-
ding e coffee service in Italia. In ba-
se all’accordo e ad altre particolari 
condizioni, Selecta Group ha il dirit-
to di acquisire Argenta direttamente 
dal venditore al posto di KKR, ovve-
ro al completamento dell’operazione 
di acquisizione. Una possibile com-
binazione con Argenta potrà rafforza-

Dersut caffè potenzia  
la strategia omnichannel  
con un nuovo marketplace
In un mondo dove online e offline so-
no estremamente interconnessi, dove 
la fedeltà al marchio lascia spazio alla 
convenienza, una strategia omnicana-
le è fondamentale. La storica torrefa-
zione di Conegliano Dersut Caffè l’ha 
capito e ha strutturato la sua intera 
strategia di vendita e comunicazio-
ne su questo principio. Dopo il lancio 
dell’e-commerce nel mese di settem-
bre 2017, è stata da pochi giorni im-
plementata un’ulteriore presenza onli-
ne: le migliori miscele di caffè, tè e 
cioccolato, così come le porcellane e 
le confezioni regalo dell’azienda, so-
no oggi disponibili anche su eBay. Il 
colosso della vendita online, che nel 
2016 ha generato un fatturato di qua-
si 9 miliardi di dollari con una cresci-
ta del 5%, si è reinventato negli ul-
timi anni come un marketplace desti-
nato alle nicchie di mercato, allonta-
nandosi dal modello ad asta che l’a-
veva reso famoso in passato. Si trat-
ta quindi di una piattaforma idea-
le per una torrefazione di qualità co-
me Dersut Caffè, i cui clienti sono co-
stantemente alla ricerca delle miscele 
più pregiate. I due canali di vendita 
online vanno ad aggiungersi alle più 
di 130 caffetterie monomarca già at-
tive in Italia e all’estero, con l’obiet-
tivo di raggiungere quindi una fascia 
di consumatori più ampia, diversifi-
cata e residente anche al di fuori dei 

le macchine Nespresso da ufficio e, 
ovviamente, importanti investimen-
ti per lo sviluppo commerciale e per 
la promozione del servizio sul territo-
rio regionale. Investimenti che nel ca-
so di Gruppo Illiria sono una costan-
te che ha decretato la crescita degli 
ultimi anni: il fatturato 2016, infat-
ti, ha chiuso con 48 milioni di euro 
segnando +17% rispetto all’anno pre-
cedente, una crescita confermata an-
che nel primo semestre 2017 anche in 
termini di nuove assunzioni, ben 18 
solo per il Friuli Venezia Giulia. Meri-
to appunto dei continui investimen-
ti sia nella qualità del prodotto offer-
to al cliente finale che, anche nei di-
stributori, ricerca sempre di più pro-
dotti, naturali, biologici, a km zero 
e senza glutine, sia nell’innovazione 
tecnologica del servizio con macchine 
di nuova generazione, completamente 
“touch screen” in cui, per un solo caf-
fè, si può scegliere tutto, dalla misu-
ra del contenitore, all’aromatizzazione 
fino al topping. Non solo: Gruppo Illi-
ria è una delle poche aziende del set-
tore, l’unica in regione, ad avere una 
sala regia: si tratta di una vera e pro-
pria sala di controllo che dalla sede di 
Udine monitora e gestisce in tempo 
reale lo stato dei degli oltre 15.000 
distributori presenti sul territorio na-
zionale e il lavoro del personale sul 
campo in modo da ottimizzare inter-
venti, trasferte, mezzi e tempi e ga-
rantendo sempre il massimo dell’effi-
cienza al cliente.6  

CBC Royal First Srl
Via Martiri delle Foibe, 15

31015 Scomigo di Conegliano (TV )
Tel.: +39 0438 394977

info@royal1.it      www.royal1.it
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re la posizione competitiva di Selecta 
come leader paneuropeo con una pre-
senza allargata a 16 paesi. Le attività 
italiane di Argenta sono perfettamen-
te complementari alla presenza terri-
toriale di Selecta, in quanto quest’ul-
tima non ha attualmente alcuna pre-
senza in Italia. 
Inoltre, Argenta apporterà una clien-
tela di alta qualità, diversificata e 
consolidata. L’azienda è considerata 
un riferimento per l’eccellenza opera-
tiva e un leader nei servizi per la caf-
fetteria e nell’innovazione del ven-
ding. David Hamill, presidente esecu-
tivo di Selecta, ha dichiarato: “Siamo 
orgogliosi di annunciare l’acquisizio-
ne di Argenta, che segna chiaramente 
un’altra importante tappa nel percor-
so di rafforzamento della nostra posi-
zione di leadership nel self-service re-
tail in Europa, con un’offerta di mar-
chi di caffè di alta qualità, cibo e be-

vande convenienti. È una operazione 
perfettamente in linea con il nostro 
focus strategico da un punto di vista 
geografico, di eccellenza operativa, di 
crescita e di innovazione”. David Flo-
chel, CEO di Selecta, ha commentato: 
“Non vediamo l’ora di collaborare con 
Argenta e di lavorare insieme allo svi-
luppo del Gruppo. 
L’acquisizione rende le nostre azien-
de una piattaforma unica, che ci per-
metterà di beneficiare e imparare dal-
le modalità operative best in class a 
livello europeo di Argenta. Grazie al 
nostro azionista di maggioranza KKR, 
abbiamo un potente investitore dalla 
nostra parte, che ci supporta nel far 
crescere e sviluppare la nostra attivi-
tà in Europa”. 
Stefano Fanti, CEO di Argenta, ha ag-
giunto “siamo entusiasti della part-
nership con il principale self-servi-
ce retailer in Europa. Entrando in Se-

lecta, Argenta avrà accesso a risorse 
finanziarie e operative che non sono 
seconde a nessuno nel mercato euro-
peo dei servizi per la caffetteria e del 
vending. 
Insieme, affronteremo le opportunità 
digitali, come il pagamento cashless 
e il data analytics”. La società poten-
zialmente combinata avrebbe ricavi 
pro forma di oltre 1,5 miliardi di eu-
ro e pro forma ebitda di circa 240 mi-
lioni di euro escludendo le sinergie 
attese superiori a 45 milioni di euro 
dall’integrazione di Pelican Rouge B.V. 
di Selecta. L’operazione è soggetta a 
determinate condizioni per il closing, 
inclusa l’approvazione da parte delle 
competenti autorità antitrust e, in ri-
ferimento all’acquisizione di Argenta 
da parte di Selecta, della disponibilità 
di finanziamento. La chiusura dell’ac-
quisizione dovrebbe avvenire nel pri-
mo trimestre del 2018.

CBC Royal First Srl
Via Martiri delle Foibe, 15

31015 Scomigo di Conegliano (TV )
Tel.: +39 0438 394977

info@royal1.it      www.royal1.it
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Borse

Londra ai minimi  
dall’ultimo anno e mezzo
Prezzi in discesa alla borsa dei Robusta, mai così in basso da giugno 2016

L’outlook complessivo di mercato, 
tuttora stabile, e l’assenza di novità 
di rilievo a breve ha contribuito, an-
che a novembre, a limitare le oscil-
lazioni di prezzo sulla borsa newyor-
chese, che si è mossa all’interno di 
un range piuttosto compresso. An-
cora in discesa Londra, dove i prez-
zi sono atterrati ai minimi dell’ulti-
mo anno e mezzo.
L’ICE Arabica cominciava il mese al 
ribasso. L’1/1, il contratto per sca-
denza dicembre subiva il peso del-
le vendite speculative, che si inten-
sificavano al di sotto della soglia dei 
123 centesimi. Il contratto principa-
le (dicembre) precipitava così al mi-
nimo intraday mensile di 121,20 c/l, 
per recuperare parzialmente nel se-
guito della seduta. Il bilancio di fine 
giornata era di -215 punti (-1,7%), 
con chiusura a 122,95 c/l. Le indi-
cazioni positive trovavano confer-
ma all’indomani: gli acquisti di rico-
pertura riprendevano e si intensifica-
vano sotto la spinta di segnali tec-
nici costruttivi. Dicembre risaliva a 
un massimo di 127,60 c/l, per cede-

re qualcosa nel finale concludendo 
comunque in ripresa di 345 punti, a 
126,40 c/l. Il 3/11 vedeva però nuo-
vi ribassi, cui contribuiva la caduta 
del real, che risentiva della forte in-
stabilità politica in Brasile. La setti-
mana terminava così in calo di 230 
punti (-1,8%). 
I dati riassuntivi del meteo brasilia-
no di ottobre confermavano livelli 
delle precipitazioni vicini alla norma 

nelle aree di produzione, con la sola 
eccezione delle Zona da Mata (Minas 
Gerais), nonché di alcune aree degli 
stati di Bahia ed Espírito Santo.
In Vietnam, il tifone Damrey scarica-
va tutta la sua furia distruttrice sul-
le zone costiere mietendo decine di 
vittime e causando danni ingenti. Le 
regioni degli altipiani – dove si con-
centra la coltura del caffè – veni-
vano investite da forti piogge, che 
ostacolavano le operazioni di raccol-
ta, senza comportare però danni al-
le colture.
In Colombia, i dati mensili della Fnc 
evidenziavano un forte calo della 
produzione di ottobre (-23%), che si 
attestava poco al di sotto degli 1,1 
milioni di sacchi. In flessione an-
che l’export (-7,5%), pari a 1,155 
milioni.
Alla ripresa, il lunedì successivo 
(6/11), il mercato si confermava vi-
vace e i prezzi tornavano a cresce-
re, complice la debolezza del dol-
laro, che perdeva terreno nei con-
fronti del real e del peso messica-
no. Il benchmark risaliva a 125,55 
c/l (+160 punti). Il 7/11, il merca-
to newyorchese disegnava un inside 
day (giornata in cui i prezzi oscillano 
entro il range del giorno preceden-
te): dicembre arretrava di 85 punti, 
a 124,70 c/l, al termine di una sedu-
ta contraddistinta da volumi ingen-
ti (quasi 80 mila contratti). Sul fron-
te dei fondamentali, il nuovo report 
mensile dell’Ico rettificava il bilan-
cio globale dell’annata 2016/17 por-
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tando la stima sulla produzione mon-
diale a 157,44 milioni di sacchi, di 
cui 101,55 di Arabica e 55,89 di Ro-
busta. A determinare questa signifi-
cativa correzione nelle cifre dell’Or-
ganizzazione erano principalmente i 
raccolti, superiori alle aspettative, 
in America centrale e Messico. Sta-
bili i consumi, a 155,06 milioni. Le 
nuove cifre determinavano un suplus 
produttivo di 2,38 milioni di sacchi: 
il primo dopo due anni consecutivi 
caratterizzati da un deficit di offerta 
del mercato mondiale.
L’inerzia si invertiva nuovamente sin 
dall’indomani (8/11), con guada-
gni nell’ordine dei 105 punti sul-
la scadenza principale, che risaliva 
a 125,75 c/l. L’attività rimaneva do-
minata dalle operazioni di switch sul 
front month. Gli operatori continua-
vano a monitorare da vicino la situa-
zione tecnica di mercato e i movi-
menti sottostanti. Due ulteriori se-
dute al rialzo facevano avanzare la 
prima posizione di ulteriori 180 pun-
ti a 127,55 c/l, il 10/11. E la se-
conda settimana di contrattazione 
si concludeva in ripresa di 360 punti 
sul venerdì precedente.
L’export di caffè in tutte le forme 
dal Brasile segnava a ottobre un ca-
lo del 17,7% a 2,49 milioni di sacchi 
portando a una flessione del 10,5% 
delle esportazioni nei primi 10 me-
si del 2017.
In forte ribasso anche gli imbar-
chi del Vietnam, che dati aggiorna-
ti delle Autorità Doganali stimavano 
in poco più di 1,3 milioni di sacchi: 
il 22,1% in meno rispetto allo stes-
so mese del 2016. A determinare ta-
le arretramento, il basso livello del-
le scorte di riporto dall’annata prece-
dente e i ritardi, nel nuovo raccolto, 
dovuti al già citato Tifone Damrey.
La Federazione Europea del Caffè ri-
feriva un calo del 3,3% delle scorte 
nei porti di Amburgo, Anversa, Ge-
nova, Le Havre e Trieste, che risulta-
vano pari complessivamente – a fi-
ne settembre – a 11.269.567 sacchi. 
Queste statistiche continuano a es-
sere orfane dei dati relativi al porto 
di Brema, che ha smesso di fornire le 
cifre relative alle proprie giacenze.

T.C.I. SYSTEM  
TEMPERATURA
CONTROLLO 
INDIPENDENTE 

PER OGNI SINGOLO GRUPPO DI 
EROGAZIONE CAFFE'.

EROGAZIONE : 
• A dosatura elettronica 
• Semia/automatica pulsante
• A levetta

Scocca completamente in acciaio 
inox 18/8, luci laterali di cortesia, 
luci piano lavoro, eventuale 
personalizzazione cliente.

CBC ROYAL FIRST srl,
Scomigo di Conegliano (TV)

Tel. +39 0438 394977   
info@royal1.it   

www.royal1.it   

BLUE DETAILS

galileo
Disponibile nelle versioni 2-3-4 gruppi, 14-21-27 litri,
gruppi erogazione termocompensati a circolazione 
termosifonica "NO LIMITS".
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La prima seduta della terza settima-
na (13/11) si concludeva con varia-
zioni lievissime. Dicembre chiude-
va con guadagni minimi (+5 punti). 
Il 14/11, un forte ordine di vendi-
ta a metà sessione innescava i sell 
stop determinando un arretramento 
di oltre 300 punti. Toccato un mini-
mo giornaliero di 124,25 c/l, i prezzi 
tornavano a salire recuperando buo-
na parte delle perdite e portando a 
una chiusura in negativo di soli 55 
punti. In assenza di input freschi sul 
fronte dei fondamentali, l’andamen-
to ristagnava dipendendo esclusiva-
mente dai fattori tecnici. Il 15/11 
vedeva nuovi ribassi contenuti (-30 
punti). Il 16/11, il range si restrin-
geva ulteriormente (150 punti e 160 
punti rispettivamente sulla prima 
e sulla seconda posizione). Dicem-
bre perdeva 5 punti; marzo ne gua-
dagnava altrettanti. Le vendite spe-
culative si intensificavano il 17/11, 
nonostante il dollaro in calo: dicem-
bre e marzo perdevano entrambi 290 
punti e chiudevano rispettivamente 
a 123,80 c/l e a 127,25 c/l. Bilancio 
di fine settimana: 375 punti in meno 

sul front month.
La Green Coffee Association pubbli-
cava le cifre sulle scorte nei porti 
statunitensi, che risultavano pari a 
7.035.013 milioni di sacchi alla da-
ta del 31 ottobre, in calo del 2,15% 
sul mese precedente, ma tuttora in 
crescita del 13,3% rispetto a ottobre 
2016. Inoltre, il dato risultava supe-
riore di quasi un milione di sacchi al-
la media storica degli ultimi 5 anni. 
In Brasile, l’autorevole analista agri-
colo Safras & Mercado tagliava la sua 
stima per il 2017/18 portandola a 
50,45 milioni di sacchi (di cui 38,8 
milioni di Arabica), contro i 51,1 
precedentemente previsti. A determi-
nare tale ridimensionamento, il rac-
colto di Arabica, rivelatosi inferiore 
alle aspettative (-800 mila sacchi), 
mentre il dato dei Robusta veniva 
corretto al rialzo di 150 mila sacchi.
Nuove liquidazioni di posizioni long 
facevano arretrare ancora il contratto 
“C”. Marzo, diventato scadenza prin-
cipale, chiudeva il 20/11 in ribasso 
di 150 punti, pur recuperando in fi-
nale di seduta. Il 21/11, in coinci-
denza con il first notice day, nuovi 

ICE ARABICA NOVEMBRE

Data	 dic-17	 mar-18	mag-18
01-nov	 122,95	 126,45	 128,85
02-nov	 126,4	 129,85	 132,15
03-nov	 123,95	 127,50	 129,80
06-nov	 125,55	 129,05	 131,35
07-nov	 124,70	 128,20	 130,50
08-nov	 125,75	 129,20	 131,50
09-nov	 126,40	 129,80	 132,00
10-nov	 127,55	 130,90	 133,15
13-nov	 127,60	 130,75	 133,05
14-nov	 127,05	 130,45	 132,70
15-nov	 126,75	 130,10	 132,35
16-nov	 126,70	 130,15	 132,35
17-nov	 123,80	 127,25	 129,55
20-nov	 122,90	 125,75	 128,00
21-nov	 123,85	 126,65	 128,90
22-nov	 124,55	 127,00	 129,25
23-nov	 124,55	 127,00	 129,25
24-nov	 124,80	 127,55	 129,85
27-nov	 125,55	 128,20	 130,45
28-nov	 127,45	 129,85	 132,05
29-nov	 129,60	 132,20	 134,40
30-nov	 126,30	 128,50	 130,65

ICE ROBUSTA NOVEMBRE

Data	 nov-17	 gen-18	 mar-18
01-nov	 1887	 1838	 1814
02-nov	 1916	 1870	 1850
03-nov	 1904	 1856	 1834
06-nov	 1903	 1855	 1832
07-nov	 1871	 1824	 1804
08-nov	 1858	 1810	 1790
09-nov	 1873	 1824	 1804
10-nov	 1865	 1816	 1798
13-nov	 1873	 1824	 1802
14-nov	 1878	 1836	 1813
15-nov	 1894	 1847	 1826
16-nov	 1884	 1845	 1822
17-nov	 1863	 1824	 1801
20-nov	 1835	 1810	 1791
21-nov	 1818	 1801	 1783
22-nov	 1785	 1757	 1744
23-nov	 1784	 1756	 1743
24-nov	 1765	 1749	 1737
27-nov	 1741	 1720	 1717
28-nov	 1773	 1743	 1735
29-nov	 1793	 1766	 1759
30-nov	 1810	 1726	 1724

ICE ARABICA NOVEMBRE

ICE ROBUSTA NOVEMBRE
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acquisti tornavano a spingere verso 
l’alto il mercato. Raggiunta un’area 
di prezzo prossima a importanti va-
lori tecnici scattavano le liquidazio-
ni, che non impedivano comunque 
una chiusura in positivo di 90 pun-
ti, a 126,65 c/l. Il 22/11, il range 
tornava a restringersi drasticamente 
(145 punti), riflettendo una scialba 
seduta prefestiva. Marzo aggiunge-
va altri 35 punti e risaliva a 127 c/l. 
Dopo la pausa per il Ringraziamen-
to, gli operatori tornavano in pista il 
24/11. Il calo del dollaro - attribuito 
ai deludenti dati sull’inflazione - fa-
voriva ulteriori rialzi, ancorché con-
tenuti (+55 punti), che consentivano 
di chiudere la settimana in margina-
le ripresa (+30 punti).
In Colombia, il direttore esecutivo 
di Fnc Roberto Vélez prospettava un 
forte calo della produzione (-30%) 
nell’ultimo trimestre 2017, dovuto 
alle forti piogge di inizio anno e al 
loro impatto sulla fioritura del rac-
colto principale. L’Associazione degli 
esportatori si dimostrava più ottimi-
sta prefigurando un recupero nel pro-
sieguo dell’annata 2017/18, con ex-
port più o meno stabile, tra i 14,2 e 
i 14,8 milioni di sacchi.
Usda diffondeva vari report relativi ai 
principali paesi produttori mondiali. 
Il raccolto brasiliano 2017/18 veniva 
stimato in 51,2 milioni di sacchi (di 
cui 38,8 milioni di Arabica), contro i 
56,10 del 2016/17. Produzione vie-
tnamita 2017/18 in ripresa, a quasi 
30 milioni di sacchi, dai 26,7 milio-
ni dell’annata precedente. Incremen-
to più lieve (+300 mila sacchi) per 
l’Indonesia, a 10,9 milioni di sacchi. 
In risalita (+400 mila sacchi) anche 
la produzione indiana, a 5,6 milioni.
La debolezza del biglietto verde con-
tribuiva a far salire ancora le quota-
zioni, il 27/11. Marzo avanzava di 
65 punti a 128,20 c/l, al termine di 
una seduta caratterizzata da volumi 
modesti. A fine giornata - in ritardo 
di tre giorni rispetto alle tempisti-
che usuali, in ragione delle festivi-
tà della settimana precedente - l’Au-
torità di borsa pubblicava le cifre del 
COT, che evidenziavano un’esposi-
zione net short senza precedenti dei 

non-commercial (oltre 48.800 lotti), 
alla data del 21 novembre. Il dato 
faceva sentire tutto il suo peso nel-
le due sedute successive. Il 28/11, 
il contratto principale guadagnava 
165 punti. Le ricoperture prosegui-
vano il 29/11, con un ulteriori rialzi, 
che spingevano il benchmark sopra la 
soglia del dollaro e 30 centesimi, al 
massimo mensile di 132,20 c/l. Ulte-
riori acquisti speculativi portavano, 
il 30/11, a un intraday di 133 c/l. 
Ma i prezzi non riuscivano a reggere 
un simile livello e il trend si inverti-
va portando a prese di beneficio, che 
venivano catalizzate dal calo con-
temporaneo delle principali commo-
dity. I riposizionamenti di fine mese 
facevano il resto. L’ultima seduta di 

novembre si concludeva così in calo 
di 370 punti, a 128,50 c/l.
Mese di forti ribassi per l’Ice Robu-
sta. A partire dalla terza decade, il 
contratto principale (gennaio) scen-
deva sotto la soglia dei 1.800 dollari, 
sino a un minimo di 1.720 d/t, alla 
fine della seduta del 27/11. Si tratta 
del valore più basso, per la seconda 
posizione, da giugno 2016. Il 28/11, 
il benchmark violava un’ulteriore li-
vello psicologico al ribasso spingen-
dosi brevemente sotto i 1.700 dolla-
ri (intraday di 1.699 d/t), per risalire 
poi in territorio positivo chiudendo a 
1.743 d/t. L’onda lunga di New York 
portava ulteriori rialzi il 29/11, ma il 
30/11 vedeva nuovi ribassi e il mese 
si concludeva a ridosso dei minimi.



Maurizio Cimbali  
nominato cavaliere del lavoro

Maurizio Cimbali, presidente di 
Gruppo Cimbali, leader nella pro-
gettazione e produzione di macchi-
ne professionali per caffè, bevan-
de a base di latte fresco, bevan-
de solubili e attrezzature dedica-
te alla caffetteria, ha ricevuto og-
gi al Quirinale dal Presidente del-
la Repubblica Sergio Mattarella, l’o-
norificenza di Cavaliere del Lavoro. 
Milanese, due figli, Maurizio Cim-
bali è alla guida dell’azienda dal 
1972, come Consigliere prima e Pre-
sidente poi, avendo condotto tut-
ti i passaggi importanti dell’evolu-
zione aziendale: da Officine Cimba-
li SpA, a Cimbali Spa, a Gruppo Cim-
bali SpA dal 2004. Il Gruppo, con i 
suoi due brand principali (LaCimbali 
e FAEMA), opera attraverso 3 stabi-
limenti produttivi e 2 filiali in Ita-
lia e 7 filiali all’estero, impiegando 
complessivamente circa 700 addetti 
e vantando oltre 50 brevetti all’at-
tivo. E i numeri dell’azienda sono i 
primi indicatori dei suoi valori: pro-
duzione italiana mercato mondiale, 
innovazione spinta. “Mi piace di-
re che, sempre, si può e si deve fa-
re meglio” è la filosofia di Maurizio 
Cimbali che, grazie al grande cari-
sma e al cuore che mette nella sua 
azienda, può contare su un team di 
risorse, dipendenti e collaboratori, 
unito e capace. E costante è il rap-
porto con i manager che sono oggi 
alla guida del Gruppo. Nel 2012, in 
occasione dei 100 anni dell’azienda, 
Maurizio Cimbali decide di lascia-
re un segno permanente nel setto-
re e sul territorio; nasce il MUMAC, 
il museo della macchina per caffè 
espresso, la più grande collezione al 
mondo di oggetti unici, dal design 
innovativo, che raccontano la sto-
ria delle macchine, simbolo di ita-
lianità nel mondo, dal 1901 ai gior-
ni nostri.
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News & Attualità

Tutte le cifre  
dell’Europa del Caffè
La trentasettesima edizione dello European Coffee Report offre spunti 
statistici di sicuro interesse.

È un gradito ritorno, quello dello Eu-
ropean Coffee Report, il compendio 
statistico della Federazione Europea 
del Caffè (ECF), che riporta i dati più 
significativi del commercio e dell’in-
dustria nel vecchio continente. La 
trentasettesima edizione è disponi-
bile da alcune settimane. Chi scrive 
ricorda i tempi in cui il report usci-
va esclusivamente in forma cartacea, 
in coincidenza con gli stati genera-
li annuali della Federazione. Rispetto 
ad allora, la pubblicazione ha subito 
una drastica cura dimagrante, dovuta 
soprattutto alle sempre maggiori dif-
ficoltà incontrate dai curatori nel re-
perire statistiche e notizie presso le 
associazioni nazionali. Anche se ri-
dotto nella foliazione e, soprattutto, 
nella copertura dei dati, il report ri-
mane comunque una fonte sintetica 
di utile consultazione, che propone 
in modo rapido e chiaro le cifre es-
senziali dell’Europa del caffè.

Import in crescita
Una panoramica dei dati contenu-
ti nel rapporto non può non comin-
ciare dall’analisi dei dati riassunti-

vi riguardanti le importazioni di caf-
fè verde. L’anno solare 2016 ha vi-
sto crescere l’import dei 28 pae-
si dell’Unione Europea del 5,2%: ol-
tre 2,7 milioni di sacchi in più, per 
un totale di 55.764.825 sacchi. La 
Germania consolida la sua leader-
ship, con un volume che supera or-
mai i 19 milioni di sacchi: oltre 1,1 
milioni di sacchi in più (+5,86%) ri-
spetto al 2015. Un dato pressoché 
doppio rispetto all’Italia (9.532.760 
sacchi), a sua volta in forte cresci-
ta (+8,35%). Nettamente staccato il 
Belgio, terzo paese importatore eu-
ropeo, con poco più di 4,7 milioni 
di sacchi (+0,97%). Aumenta anche 
l’import della Spagna (+1,55%), che 
si attesta poco al di sotto dei 4,4 mi-
lioni. La Francia è l’unico, tra i prin-
cipali paesi UE, a registrare volumi 
in calo (-2,36%). Nuovi incrementi, 
invece, per il Regno Unito (+4,68%), 
vicino ormai alla soglia dei 3 milioni 
di sacchi. Variazioni con il segno più 
anche per buona parte dei rimanen-
ti mercati maggiori. Crescono infatti 
Olanda (+2,88%), Svezia (+11,88%) 
e Finlandia (+5,34%), mentre arretra 
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le di 3.241.993 sacchi di caffè, con 
un incremento del 13,18% rispetto al 
2015. Ciò equivale a un valore di qua-
si 1,31 miliardi di euro. Viene così su-
perata, per la prima volta nella storia, 
la soglia dei 3 milioni di sacchi espor-
tati. I massimi mercati del caffè to-
stato italiano sono stati la Germania 
(578.065 sacchi), la Francia (342.390 
sacchi) e l’Austria (238.041 sacchi). 

Caffè solubile
L’export di caffè solubile ha raggiun-
to, nel 2016, le 47.139 tonnellate, 
in lieve crescita (+2,47%) rispetto 
all’anno precedente. Anche per que-
sta merceologia, la parte più consi-
stente dei volumi (25,6%) raggiunge 
la Federazione Russa. Seguono Ucrai-
na e Australia. 

Il valore dell’export
L’UE ha contemporaneamente impor-
tato, sempre nel 2016, 53.617 ton-
nellate di caffè solubile pari allo 
0,67% in più rispetto al 2015. I mas-
simi fornitori sono stati Brasile, Ecua-
dor, India e Svizzera. I dati relativi al  
volume di affari generato dal commer-
cio intra-UE ed extra-UE di caffè ver-
de e trasformato evidenziano il ruo-
lo rilevante rivestito da questo setto-
re nell’ambito dell’industria degli ali-
menti e delle bevande. Il valore del-
le esportazioni di prodotti finiti ha 
raggiunto un totale dei 5,6 miliardi 
di euro in ambito UE, mentre l’export 
extra-UE è stato di circa 1,4 miliardi.

della quota dei Robusta (36%, con-
tro il 34,6% del 2015) e il restringer-
si di quella degli Arabica (dal 65,3% 
al 63,9%). Tra questi ultimi, Colom-
biani Dolci e Altri Dolci guadagnano 
terreno rispetto ai Brasiliani Natura-
li). Il report avverte, tuttavia, che i 
dati relativi alle importazioni, sud-
divisi per gruppo di caffè, risultano 
sempre più difficili da calcolare con 
precisione, poiché, nelle statistiche 
relative al commercio intra-UE, Euro-
stat non specifica il paese di origine. 

Export di torrefatto
Per quanto concerne le principali de-
stinazioni extra-UE del caffè torre-
fatto prodotto nell’Unione Europea, 
nel 2016 le esportazioni hanno rag-
giunto un totale di 121.465 tonnel-
late - poco più di 2 milioni di sacchi 
- segnando un incremento del 5,84% 
rispetto al 2015. I principali mer-
cati sono stati la Federazione Russa 
(14,7%), gli Stati Uniti 11,1%, l’U-
craina (11%), la Svizzera (9,3%) e 
l’Australia (5,6%).

L’export italiano
Può essere interessante integrare 
questi numeri, con i dati del Comita-
to Italiano Caffè relativi alle espor-
tazioni di caffè torrefatto non decaf-
feinizzato del nostro paese. Le ci-
fre provvisorie di cui disponiamo, 
elaborate dal CIC in base alle sta-
tistiche Istat, indicano che l’Ita-
lia ha esportato, nel 2016, un tota-

la sola Polonia (-0,63%). Al di fuo-
ri dell’UE, Svizzera e Norvegia vedo-
no flessioni minime rispetto all’an-
nata precedente. Complessivamen-
te, l’import dell’Europa occidentale, 
voce questa che comprende conven-
zionalmente - ai fini di questo re-
port – anche i paesi dell’Europa cen-
trale e orientale membri dell’Unione 
Europea, è ammontato, nel 2016, a 
58.667.961 sacchi: un dato in cresci-
ta del 4,9% (+2.745.322 sacchi) ri-
spetto al 2015. La mancanza dei da-
ti relativi ad alcuni paesi dell’est im-
pedisce di calcolare i volumi totali 
dell’intero continente europeo per il 
2016. Nel 2015, essi sono stati pari a 
63.214.692 sacchi. Tra i paesi extra-
UE va sottolineata l’ulteriore avan-
zata della Federazione Russa, le cui 
importazioni, in crescita del 11,1%, 
hanno superato, l’anno scorso, i 5,2 
milioni di sacchi.

Principali origini
Per quanto riguarda le origini, la ge-
rarchia non subisce cambiamenti so-
stanziali. Brasile (15,243 milioni di 
sacchi, in calo del 3% sul 2015) e 
Vietnam (12,138 milioni; +15,5%) 
si confermano i massimi fornitori 
dell’Unione Europea, con rispettiva-
mente il 31% e il 24,7% del mercato. 
Con una quota del 6,5%, la Colom-
bia (3,22 milioni di sacchi; +6,96%) 
mantiene la terza posizione sopra-
vanzando di poco l’Honduras (3,196 
milioni), a sua volta in forte crescita 
(+9,81%). Un gradino più sotto, l’In-
dia (+16,1%), con 2,346 milioni di 
sacchi esportati verso l’UE, che scal-
za dalla quinta posizione l’Indonesia 
(-17,21%, per un export di poco più 
di 2 milioni di sacchi), a sua volta 
tallonata dall’Uganda (-2,55%). Forti 
incrementi anche per Perù (+7,57%), 
Etiopia (+8,81%) e Cina (+31,1%). I 
volumi della Costa d’Avorio, addirit-
tura, triplicano (+200%) sfiorando i 
600 mila sacchi.

Tipologie
La forte crescita dell’export vietna-
mita si riflette nella ripartizione per-
centuale tra tipologie, con l’allagarsi 



Dicembre 2017

14  

team di specialisti di diverse aree e 
abbiamo iniziato a lavorarci. È stato 
un lungo percorso, ma ne è valsa la 
pena”. La principale differenza è che 
il sistema di sfiato è integrato nel 
laminato. Tutte le altre soluzioni sul 
mercato richiedono ai produttori di 
caffè di fare qualcosa: acquistare un 
applicatore, seguirne la manutenzio-
ne, configurarlo, ricordarsi di ordina-
re valvole e olio di silicone. Occorre 
avere diversi fornitori: uno per il ma-
teriale, un altro per le valvole e co-
sì via. Ciò rende molto più comples-
so il processo di packaging del caffè 
e può comportare tempi di inattività 
in caso di problemi. Con Vento, tut-
te queste responsabilità e questi pro-
cessi che richiedono tempo sono fi-
niti. Il sistema di degassaggio è in-
tegrato nel laminato e tutto è pron-
to per l’uso, quindi è possibile sem-
plicemente posizionare il materiale 
sul macchinario e avviarlo. I produt-
tori non hanno altri obblighi. Ren-
de tutto molto più semplice e offre 
ai clienti una nuova flessibilità. Il 
sistema Vento potrebbe cambiare il 
modo in cui i produttori si occupano 
del packaging del caffè? “Certamen-
te. Oggi molti dei nostri clienti han-
no una o due linee dedicate in cui è 
presente un applicatore e poi mol-
te altre macchine che ne sono pri-
ve. Possono quindi imballare il pro-
dotto solo su quelle con applicatore” 
sottolina Peter Hansen. “Se la confi-

Per i produttori di caffè, poter offri-
re ai clienti un sacchetto contenen-
te il prodotto più fresco possibile è 
un punto d’orgoglio. La possibilità 
di soddisfare rapidamente grandi or-
dinativi rappresenta un altro impor-
tante vantaggio competitivo. L’in-
ventore Peter Hansen, R&D e Product 
Development Engineer per le bevan-
de presso la struttura Amcor di Hor-
sens, in Danimarca, è consapevole 
delle sfide poste dagli attuali meto-
di di degassaggio del caffè e, in ri-
sposta, ha messo a punto un nuovo e 
innovativo sistema di packaging per 
il caffè. Vento è un laminato ad al-
te prestazioni che semplifica il pro-
cesso di imballaggio e riempimento 
eliminando la necessità di applicare 
valvole rigide al packaging del caffè. 
Al contrario, presenta un sistema di 
degassaggio integrato. La tecnologia 
è destinata a consentire significati-
vi risparmi in termini di tempi e co-
sti per i produttori. Peter spiega co-
me gli è venuta l’idea e perché è co-
sì importante per il settore del caf-
fè. “Ero all’aeroporto ad aspettare un 
aereo per tornare a casa e stavo fa-
cendo dei disegni quando mi è ve-
nuta l’idea. Lavorando con il caffè e 
con le valvole da qualche anno, ero 
consapevole delle numerose proble-
matiche legate ai sistemi di packa-
ging e ho pensato che avessimo la 
possibilità di trovare una soluzione 
migliore. Abbiamo quindi formato un 

Italia leader  
del caffè torrefatto
Molto interessanti le cifre che rias-
sumono la produzione in alcuni pae-
si UE ed EFTA (Associazione Europea 
di Libero Scambio). Alla Germania va 
il dominio indiscusso per quanto ri-
guarda il caffè decaffeinizzato (verde 
e torrefatto), nonché per gli estratti, 
essenze e concentrati a base di caf-
fè e le preparazioni a base di questi 
prodotti. Ma l’Italia ha conquistato, 
dall’anno scorso, la leadership euro-
pea in materia di caffè torrefatto non 
decaffeinizzato, con una produzio-
ne di 519.949 tonnellate (8.665.817 
sacchi), in netta crescita (+11,91%) 
rispetto al 2015. Un dato a volume 
che supera, seppure di poco, quel-
lo tedesco. Ancora più interessante 
è il fatto che il dato a valore risul-
ti più che doppio: 3,859 miliardi per 
l’Italia, contro 1,628 miliardi per la 
Germania.

Le tipologie di consumo
Cifre altalenanti caratterizzano la ri-
partizione delle quote di mercato tra 
consumi domestici e fuori casa (da-
ti Euromonitor) nei paesi dell’Unio-
ne Europea, negli ultimi tre anni. Il 
peso dei primi va da un minimo del 
55%, in Portogallo, a un massimo del 
95% in Slovacchia, dove i consumi 
di caffè nei pubblici esercizi risulta-
no dunque essere marginali. In Ita-
lia, permane una proporzione di cir-
ca tre quarti/un quarto, in linea con 
le medie storiche. Impatto sui consu-
mi molto variabile caratterizza il mo-
nodose la cui  diversa diffusione di 
questa tipologia di prodotto da pa-
ese a paese ne condiziona i volumi. 
La quota di cialde e capsule sul to-
tale va infatti da un minimo del 2%, 
in Polonia, a un massimo del 46% in 
Irlanda.

Vento: l’innovativa soluzione  
di packaging integrata
 Nulla può eguagliare una tazzina del 
proprio caffè preferito appena fatto. 
Per i veri intenditori del caffè, l’ac-
quisto di questo prodotto si basa sul-
la valutazione di vari aspetti: tipo di 
chicco, freschezza, luogo di origine. 
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renti dosi e scegliere tra un tradizio-
nale espresso italiano o un caffè lun-
go, e di una griglia poggia tazza ri-
movibile per la più classica tazzina o 
la mug. Inoltre, Jolie Plus è in grado 
di segnalare quando il cassetto delle 
capsule usate è pieno e quando il ser-
batoio dell’acqua è vuoto.

Saeco Idea Restyle. Restyle 
your space, more beautiful 
than ever
Saeco reinventa un classico della pro-
pria gamma. Da sempre ldea e una 
macchina professionale riconosciu-
ta per la propria affidabilità e capa-
cità di lavoro. Da oggi ha un nuo-
vo vestito, dal design più moderno e 
dall’evoluta praticità. I nuovi fianchi 
slim possono essere cambiati opzio-
nalmente con una variante di colo-
ri che permette di arredare i propri 
spazi con uno stile personale e mai 
scontato. 
L’interfaccia intuitiva, particolarmen-
te ricca e rifinita, consente di creare 
un’incredibile varietà di ricette, an-
che personalizzabili. Con un solo toc-
co. Il modello Cappuccino viene forni-
to con il cappuccinatore professiona-
le integrato, auto-igienizzato ad ogni 
erogazione, grazie al quale è possi-
bile erogare simultaneamente, o con 
un ordine programmato, caffè, latte 
e crema di latte. Idea Restyle è senza 
dubbio la migliore scelta per chi vo-
glia una macchina altamente profes-
sionale senza rinunciare ad un’esteti-
ca accattivante.

tà del caffè Lavazza raggiunge la di-
mensione spaziale degli storici per-
sonaggi protagonisti dell’intramon-
tabile saga e del prossimo imperdibi-
le episodio. Il lato oscuro ispira il re-
styling della nuova macchina Lavaz-
za nel look & feel così come nelle to-
nalità dark, dal nero opaco al tocco 
carminio che riporta alla memoria l’i-
conica spada. Alla base di Jolie Plus 
il logo Star Wars™ in rosso, mentre 
lo stemma del Primo Ordine perso-
nalizza ulteriormente la scocca. Per i 
fan della saga stellare ci saranno più 
occasioni per scoprire l’edizione li-
mitata di Jolie Plus. La nuova mac-
china Lavazza sarà infatti presente 
con uno stand al Torino Comics (16-
17 dicembre), nonché in corner de-
dicati in alcuni selezionati UCI Cine-
mas in occasione del lancio del nuo-
vo film. La macchina edizione limi-
tata Star Wars™ sarà disponibile so-
lo online all’interno della landing pa-
ge del nuovo sito web lavazza.it, una 
sezione interattiva e dedicata ai veri 
fan di Star Wars™. Con Jolie Plus edi-
zione limitata Star Wars™, l’espresso 
è buono “a casa come come al bar” 
grazie alle innovative funzionalità 
che la contraddistinguono. Compat-
ta e silenziosa, la nuova macchina 
del sistema domestico A Modo Mio – 
che grazie alla sua veste esclusiva si 
sposerebbe perfettamente con l’arre-
damento della nave spaziale Finali-
zer, la Star Destroyer del Primo Ordi-
ne – è dotata della funzione di dop-
pia selezione per programmare diffe-

gurazione della produzione cambia, 
ad esempio con nuovi clienti che or-
dinano in modo diverso e che desi-
derano valvole su confezioni di di-
verse dimensioni, possono semplice-
mente ordinare Vento con la valvola 
e utilizzarlo su qualsiasi macchina-
rio standard. Non devono acquista-
re un applicatore, configurarlo, inse-
gnare al personale come utilizzarlo e 
così via. Con il sistema Vento han-
no la flessibilità per muoversi tra i 
macchinari. Possono persino decide-
re di avere valvole su tutte le con-
fezioni senza attrezzature aggiunti-
ve, per avere la possibilità di offrire 
caffè tostato o macinato più fresco, 
ad esempio nel caso in cui ricevano 
più ordini e inizino ad avere proble-
mi con la capacità dei silos. Questo 
comportava un grande impegno e in-
genti investimenti. Queste possibili-
tà offrono un modo completamente 
nuovo di pensare: è possibile provare 
sistemi nuovi e vedere se sono adatti 
alla propria produzione. Abbiamo re-
gistrato reazioni davvero entusiasti-
che, soprattutto da parte di perso-
ne che lavorano sui macchinari e si 
scontrano ogni singolo giorno con i 
complessi processi legati alle valvo-
le. Sono entusiasti quando si rendo-
no contro di poter spegnere gli ap-
plicatori e di non doversene preoc-
cupare più”.

Lavazza: edizione limitata 
dedicata al nuovo episodio  
della saga Star Wars
Jolie Plus, la nuova macchina del si-
stema domestico A Modo Mio, si tuf-
fa nell’universo dell’appassionante 
mondo di una delle saghe cinemato-
grafiche più amate di tutti i tempi, 
dedicando un’esclusiva edizione limi-
tata all’episodio Star Wars: Gli ultimi 
Jedi™, al cinema dal 13 dicembre. 
Lavazza celebra così il lato oscuro 
della Forza, portando nelle case degli 
italiani un’inedita Jolie Plus “spazia-
le”. Mentre i tanti fan di Star Wars™ 
si chiedono se Luke Skywalker passe-
rà al lato oscuro, Lavazza Jolie Plus 
lo precede rendendo unico il risve-
glio di tutti gli appassionati. Con l’e-
dizione limitata Star Wars™, la quali-



CHOCUP

Maxi
120 ml
cappuccino, caffè 
americano, latte art, 
affogato

CHOCUP

Medium
60 ml
specialità al caffè, 
espresso bar, 
liquori

CHOCUP

Mini
30 ml
espressino, 
distillati, 
fingercakes

CHOCUP

Mignon
15 ml
pasticceria mignon, 
fingercakes, 
distillati

Chocup:
crea infinite 
tentazioni!

Esalta la tua creatività con preparazioni 
calde (fino a 90°), neutre e fredde
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È UN PRODOTTO

Bicchieri con cioccolato fondente extra 
per utilizzo professionale e domestico.
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